
DOMENICA XXIX TEMPO ORDINARIO - 20 ottobre 2019 
Luca 18, 1-8 – commento a cura di p. Florio Quercia sj 

 

(sulla necessità di pregare sempre...   E Dio non farà giustizia ai suoi eletti) 
 

Al Signore PREME MOLTO che noi non ci stanchiamo mai di 

rivolgerci a Lui, che non perdiamo mai la fiducia nella Sua volontà 

e capacità di farci giustizia. Per cui ci dice: se persino un giudice 

iniquo non resiste alla tenace insistenza di una vedova a chiedere 

giustizia, vi deluderà forse il Padre celeste? 

Il presuntuoso può illudere se stesso di essere saldo nella vita e 

cantare: “La donna è mobile qual piuma al vento”: ma ci vuole ben 

altro “affinché non siamo più come fanciulli sballottati dalle onde 

e portati qua e là da qualsiasi vento di dottrina” (Ef 4,14). 

Il discepolo sa che deve perseverare, non mollare, per essere con 

Gesù, che è “l’Amen, il Testimone fedele e verace” (Ap 2,14): sa 

che solo “chi persevererà sino alla fine, sarà salvato” (Mt 24,11s). 

Ma il discepolo non sa, troppo spesso, che questa tenuta gliela può 

dare solo Dio, solo Gesù. La Chiesa lo insegna e ribadisce: che la 

perseveranza finale è dono gratuito, mai diritto acquisito. 

Proprio per questo Gesù insiste: È NECESSARIO pregare sempre, 

cioè per tutto il corso della vita: perché la fedeltà è una qualità 

divina che solo Lui può comunicare: Lui che si chiama ‘Fedele’ e 

‘Verace’, che giudica e combatte con giustizia (Ap 19,11), non 

negherà la fedeltà a chi continua con perseveranza a chiederla. 

AMICO, NON CADERE NELL’INGANNO, dice Gesù. Bisogna che tu 

continui senza mai stancarti! Non credere che, fatta la Prima Co-

munione e la Cresima, puoi dare addio alla preghiera, ai 

sacramenti, alla formazione cristiana, e così affrontare “da adulto” 

la vita.  

INGANNO MICIDIALE! Tu ti credi persona libera e adulta: ma così 

non lo sarai mai! Non reggerai alla prova del nove della vita. 

COSÌ NON SARAI MAI MIO DISCEPOLO: ma solo un illuso contento 

e fregato! Da chi? Prova a indovinare! Amico, dico sul serio! Non 

pensare che Io sia sceso dal Cielo a dire tanto per dire! Credimi! 

Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra? 

Ad attendermi TROVERÒ ANCHE TE, perché fedele a Me, tuo Dio? 


